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FORMULA i . Alesi rompe, Berger è secondo e la Williams di Hill riapre il campionato 

Damon Hill vincitore a Monza del Gp di Italia. In basso Gerhard Berger, secondo classificato Ansa 

Ferrari, vittoria mancata 
Una giornata nera: e alla fine 
Berger polemizza con I soccorsi 

H cambio ha tradito Jean Alesi, privandolo di una 
vittoria che II francese aveva costrutto con 
pazienza nel giorni scorsi e su cui non aveva 
quasi più dubbi. "Un problema al cambio*, 
conferma Jean Todt, stratega della scuderia di 
Mannel lo , in prima battuta. In tarda serata, un 
comunicato della scuderia dà la soluzione 
dell'enigma. Un guasto alla trasmissione ha 
messo a piedi Alesi. Al momento di «ripartire per 
Il primo del due rifornimenti che aveva 
programmato la prima marcia non si è . 
Ingranata e sul cambio Ferrari non è possibile 
Ingranare le marce successive se non en t ra 
quella». A coronare una giornata In nero, alla 
panne di Alesi si aggiunge la polemica di 
Gerhard Berger, che spara a zero sul soccorsi e 
sull'ospedale di Monza, In cui * stato ricoverato 

dopo l'uscita alla curva della Roggia. «Quello che è 
accaduto In pista e all'ospedale, è assolutamente -
scandaloso. Dopo l'Incidente, sono rimasto steso per sei, 
sette minuti a terra, con tanta gente che mi stava attorno e 
nesuno che fosse capace di slacciarmi almeno II collare. Il 
•vamvup non era stato Interrotto, passavano macchine 
lanciate alla ricerca dei tempo, poteva succedermi qualcosa 
di grave». Avventuroso, nel racconto di Berger, anche II 
viaggio verso l'ospedale. «Ed è meglio non dire cosa 6 
accaduto li», dichiara il pilota. Dall'ospedale giunge una 
versione del tutto discordante: Il pilota, Impaziente di 
tornare al circuito, sarebbe andato via senza seguire II 
consiglio del medici che, accertati II colpo di frusta e II 
trama cranico, volevano sottoporlo ad una Toc. 

È finita male per Jean Alesi: al 15° giro la sua 
Ferrari l'ha tradito, costringendolo al ritirò. Ad 
approfittarne è stato Damon Hill, che con il 
successo di ieri ha riaperto il mondiale. Secon­
do posto per Berger. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U U A N O CAPKCKLATRO 

sa MONZA. La rabbia gli tende 1 
tratti del viso Butta via con stizza i 
guanti, il volante Potesse, farebbe 
a pezzi la macchina, la numero 27 
su cui si era ormai convinto di con­
quistare, dopo una tormentata at- • 
tesa quadnennale, il primo alloro, -
quel pnmo gradino del podio che 
sempre più gli appare un fantasma -
beffardo, che lo lusinga e subito lo 
pianta in asso Come ha fatto nel 
quindicesimo, fatidico giro del 
Gran premio d Italia, gelando l'ar­
dore con cui il pilota nel tripudio 
della folla era in testa alla corsa 
con la Ferran, proiettato verso una 
vittona sicura, protetto con impec­
cabile astuzia tattica da Gerhard 
Berger 

Cammina a scatti convulsi Jean 

Alesi II viso è uno schermo solcato 
da lampi che lasciano intuire in 
piccola parte quel che si agita nel 
suo animo incredulità, rabbia, di­
sperazione, sgomento anche, per il 
tiro mancino che la fortuna gli ha 
giocato in quello che sembrava na­
to come il giorno più bello nella 
sua camera di pilota Non una pa­
rola gli esce dalla bocca, avanza e 
non sente, non vuole sentire le do­
mande, e nessuno si azzarda ad in­
sistere Sale su un'auto, di sene, e 
lascia in uno stridore di gomme il 
circuito di Monza l'abbraccio con 
laglona 

Si decide nel quindicesimo giro 
il destino della Ferran, il destino av­
verso di Jean Alesi Si decide nel 
temtono neutro dei box, recinto in 

teona marginale rispetto alla vicen­
de della gara, la cui stona dovreb­
be scriversi tutta sulla pista, ma che 
spesso assurge a base strategica 
decisiva. Il vantaggio sulla Williams 
di Damon Hill è ampio, ancor più 
su quella di David Coulthard E i 
due britannici ancora non si sono 
fermati per nfomimento e cambio 
gomme E poi c'è Berger che si 
comporta come un bravo soldati­
no sta davanti ai due, non solo 
non li lascia passare, ma li costnn-
ge a perdere terreno ad ogni giro 
La sosta, pochi secondi. Alesi nav-
via la macchina La vettura ha un 
sussulto, avanza con lentezza di 
pochi metn, si arresta. II pilota agi­
ta le mani, scuote la testa. Non 
vuole arrendersi ali evidenza Pre-
va e nprova la macchina non si 
muove più, armano I meccanici, la 
spingono verso il box. La gara di 
Alesi è Finita. -

La pole dopo dodici anni, l'inte­
ra prima fila dopo diciannove Un 
tempo da sogno per Alesi nel 
warm-up della mattina, scosso sol­
tanto dall'incidente che mette in 
pencolo la partecipazione di Ber­
ger La trama di Monza '94 appare 
già delineata, un intreccio cui 
mancano soltanto i particotan Si 
celebra il ntomo del cavallino ram-
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FORMULA 1 TEAM 

Ordine di arrivo Costruttori 
1) Damon Hill (Williams Renault) 307 400 

km in 1h 18 02 754 alla media oraria 
di 236 322 

2) Berger (Ferran) 4930 
3) Hakkinen (McLaren Peugeot) 25640 
4) Barrichello (Jordan Hart) 50634 
5) Brundle (McLaren Peugeot) 125 575 i 
6) Coulthard (Williams Renault) aungiro 
7) Bernard(LiglerRenault) aungiro 
B) Comas(LarrousseFord) aungiro 
9) Lento(BenettonFord) aungiro ' 

10) Panis (Ligler Renault) a due giri 

pante alla vittona sulla pista più ce­
lebre della Formula 1 Se il destino 
ce l'ha con Alesi, Berger è ancora 
in testa La botta della mattina, l'u­
scita alla curva di Lesmo, la corsa 
all'ospedale di Monza, non hanno 
lasciato segni L austnaco si e mo­
strato sereno e sorndente pnma 
del via. E tiene botta senza patemi 
Del resto, né Hill né Coulthard si af­
fannano per rendergli più difficile 
la vita ^ 

È sempre ai box che ha luogo la 
scena madre Entra Berger - è il 
ventiquatresirno giro - e per poco 
non si assiste ad una replica del l'e­
pisodio di Alesi AI momento di 
uscire, la macchina dà 1 impressio­
ne di bloccarsi Non dura che po­
chi istanti, ma nel frattempo Hill e 
Coulthard hanno preso un buon " 
vantaggio Per la Ferran, dopo gli ' 
squilli di tromba del venerdì e del 
sabato, dopo ì sermoni solenni sui-
I affidabilità del motore e sulle me­
raviglie degli assetti, provati e npro-
varj anche nelle prove della setti­
mana precedente la giornata è 
compromessa Non demorde, Ber­
gen continua a pestare sull'accele-

. ratore È terzo, e tale resta fino a un 
centinaio di metri dal traguardo, * 
quando Coulthard viene bloccato 
da un guasto e gli cede il secondo > 

1)BENETT0N-F0RD 85 
2)WILLIAMS-RENAULTELF 73 

3) FERRARI 58 

4JMARLB0R0MCUREN-PEUGE0T 29 
5)J0RDAN-HART 17 

6)TYRRELL-YAMAHA 13 
7) LIGIER-GITANES RENAULT ELF 11 

8)SAUBER-MERCEDES 10 

9JF00TW0RK-F0RD 9 
10) MINARDI SCUDERIA ITALIA 5 

11)T0URTELLARR0USSE-F0RD 2 

posto 
La festa è rinviata che fesa sia 

La folla invade comunque la pista * 
con ì vessilli di Maranello, le inse­
gne del caval'ino rampante Berger 
saluta commosso quella cotanta 
massa tripudiarne Gli toma alla 
mente, di certo la giornata glono-
sa del settembre SS lui sul pnmo 
gradino del podio Michele Albore-
to dietro di lui due Ferran benefi­
ciate dalle sfortune della McLaren 

A dispetto dei voti e dei segnali 
della vigilia, Alesi non vince E for­
se si guasta in maniera irrimediabi­
le il suo rapporto con la Ferran 
Berger deve accontentarsi del se­
condo posto Neil immediato va in 
malora la santa alleanza Benetton-
Ferran, nata per convergenza og­
gettiva con l'intento di mantenere il 
mondiale nelle mani di Michael 
Schumacher, forzato ad un'assen­
za di due turni per la scorrettezza 
commessa nei gran premio di Sil-
verstone, ed assicurare alla Ferran 
l'agoniata vitton a Monza. Lab-
braccio di Flavio Bnatore a Jean 
Alesi, appena cinto della sua pn­
ma pole posioon, si rivela letale 
Ma Schumacher, che ha uno scu­
do protettivo di undici punti di van­
taggio, può ancora sperare 
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MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronaut ica comunica le pre­
v is ioni del tempo sul l Italia 

SITUAZIONE: sul le regioni settentr ional i 
graduale aumento del la nuvolosità , ad 
iniziare da Val d ' Aosta e Piemonte con 
possibi l i tà d i precipi tazioni , anche tem­
poralesche, specie su l le zone alp ine e 
prealp ine, in serata intensif icazione de l ­
la nuvolosi tà e dei fenomeni ad in iz iare 
dal settore occidentale Sul resto d Italia 
prevalenza di c ielo sereno o poco nuvo­
loso, salvo svi luppo di nubi cumul i fo rmi , 
durante le ore pomer id iane, in pross imi ­
tà del la dorsale appenninica dal la tarda 
serata aumento del la nuvolosità sul la 
Toscana e sul le Marche 

TEMPERATURA: in l ieve f lessione al 
Nord, pressoché stazionar ia sul le al t re 
regioni 

VENTI: debol i o moderat i sudoccidental i 
al Nord debol i var iabi l i al Centro e al 
Sud i 

MARI: l ievemente mossi i bacini setten­
t r ional i , poco mossi g l i altr i mari 

TEMPIRATURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
15 
19 
17 
16 
13 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
21 
10 
9 

11 
15 
10 
19 

17 
31 
17 
17 
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18 
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L Aquila 
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RomaFlumlc 
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Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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30 
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30 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
15 
15 
17 
1? 
10 
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18 
30 
22 
28 
20 
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25 
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